
DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 20 gennaio 2011 

concernente la non iscrizione dell’1,3-dicloropropene nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del 
Consiglio 

[notificata con il numero C(2011) 119] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2011/36/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari ( 1 ), 
in particolare l’articolo 8, paragrafo 2, quarto comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Con la decisione 2007/619/CE della Commissione ( 2 ) è 
stato deciso di non includere la sostanza attiva 1,3-diclo­
ropropene nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE. La 
decisione è stata presa nel quadro della seconda fase 
del programma di lavoro prevista dai regolamenti della 
Commissione (CE) n. 451/2000 ( 3 ) e (CE) n. 703/2001 ( 4 ) 
che stabiliscono le modalità attuative della seconda fase 
del programma di lavoro di cui all’articolo 8, paragrafo 2, 
della direttiva 91/414/CEE e fissano un elenco di so­
stanze attive da valutare ai fini della loro eventuale iscri­
zione nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE. 

(2) Il notificante iniziale ha presentato una nuova domanda 
in applicazione dell’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE e del regolamento (CE) n. 33/2008 della 
Commissione, del 17 gennaio 2008, recante modalità 
di applicazione della direttiva 91/414/CEE del Consiglio 
per quanto riguarda una procedura regolare e una pro­
cedura accelerata di valutazione delle sostanze attive pre­
viste nel programma di lavoro di cui all’articolo 8, para­
grafo 2, di tale direttiva ma non comprese nell’allegato 
I ( 5 ). Il notificante ha richiesto l’applicazione della proce­
dura accelerata di cui al capo III del regolamento (CE) n. 
33/2008 e ha presentato un fascicolo aggiornato. La 
domanda è stata presentata alla Spagna, che era stata 
designata Stato membro relatore a norma del regola­
mento (CE) n. 451/2000. 

(3) Detta domanda è conforme ai requisiti di sostanza e di 
procedura di cui all’articolo 15 del regolamento (CE) n. 
33/2008 ed è stata presentata entro i termini definiti 
nell’articolo 13, seconda frase, del medesimo regola­
mento. 

(4) La Spagna ha valutato le nuove informazioni e i dati 
presentati dal notificante e ha redatto una relazione sup­
plementare il 15 aprile 2009. 

(5) La relazione supplementare è stata esaminata con un 
processo inter pares dagli Stati membri e dall’Autorità 
europea per la sicurezza alimentare («EFSA») e presentata 
alla Commissione il 30 settembre 2009 come conclu­
sioni dell’EFSA per l’1,3-dicloropropene ( 6 ). Tale relazione 
è stata riesaminata dagli Stati membri e dalla Commis­
sione in sede di comitato permanente per la catena ali­
mentare e la salute degli animali e adottata il 9 luglio 
2010 sotto forma di relazione di riesame della Commis­
sione sull’1,3-dicloropropene. 

(6) La nuova valutazione da parte dello Stato membro rela­
tore e le nuove conclusioni dell’EFSA si sono concentrate 
sui motivi di preoccupazione all’origine della non iscri­
zione, ovvero il rilascio nell’ambiente di notevoli quanti­
tativi di impurezze policlorurate note e non note, per le 
quali mancavano dati relativi alla persistenza, al compor­
tamento tossicologico, all’assorbimento da parte delle col­
ture, all’accumulo, al destino metabolico e al tenore dei 
residui, come pure la natura inconcludente della valuta­
zione dei rischi per i consumatori e il rischio, per gli 
uccelli, i mammiferi, gli organismi acquatici e altri orga­
nismi non bersaglio, di possibile contaminazione delle 
acque sotterranee. 

(7) Nel fascicolo aggiornato il notificante ha presentato 
nuovi dati e informazioni per rispondere alle preoccupa­
zioni alla base della non iscrizione, in particolare per 
quanto riguarda l’identità di una serie di impurezze, il 
livello prevedibile di residui nelle colture, il rischio di 
contaminazione delle acque sotterranee e il rischio per 
gli uccelli, i mammiferi, gli organismi acquatici e altri 
organismi non bersaglio. È stata effettuata una nuova 
valutazione, inclusa nella relazione supplementare e nelle 
conclusioni dell’EFSA per l’1,3-dicloropropene. 

(8) I dati e le informazioni supplementari forniti dal notifi­
cante non hanno tuttavia eliminato tutte le preoccupa­
zioni specifiche che erano state all’origine della non iscri­
zione della sostanza.
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(9) In particolare, desta preoccupazione l’esposizione dei 
consumatori a undici impurezze di fabbricazione non 
identificate. Inoltre, la possibile contaminazione delle ac­
que sotterranee in relazione all’1,3-dicloropropene, il ri­
spettivo prodotto tossico di degradazione acido (EZ)-3- 
cloroacrilico e undici impurezze di fabbricazione non 
identificate non sono stati affrontati in maniera adeguata 
e vi è il rischio di propagazione atmosferica a lunga 
distanza di dieci impurezze di fabbricazione. Non è stato 
inoltre dimostrato che il rischio per gli organismi non 
bersaglio sia accettabile. 

(10) La Commissione ha invitato il notificante a presentare le 
sue osservazioni sui risultati della revisione inter pares e a 
comunicare se intendesse continuare a proporre la so­
stanza. La Commissione ha inoltre invitato il notificante 
a presentare osservazioni concernenti il progetto di rela­
zione di riesame conformemente all’articolo 21, para­
grafo 1, del regolamento (CE) n. 33/2008. Il notificante 
ha presentato osservazioni che sono state oggetto di un 
attento esame. 

(11) Tuttavia, nonostante gli argomenti fatti valere dal notifi­
cante, le preoccupazioni emerse permangono e le valuta­
zioni effettuate sulla base delle informazioni fornite e 
vagliate durante le riunioni degli esperti dell’EFSA non 
hanno dimostrato che, nelle condizioni di uso proposte, 
i prodotti fitosanitari contenenti 1,3-dicloropropene pos­
sano soddisfare in linea di massima le prescrizioni di cui 
all’articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b), della direttiva 
91/414/CEE. 

(12) L’1,3-dicloropropene non può pertanto essere iscritto 
nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE. 

(13) È opportuno abrogare la decisione 2007/619/CE. 

(14) La presente decisione non pregiudica la presentazione, 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 6, para­
grafo 2, della direttiva 91/414/CEE e dal capo II del 
regolamento (CE) n. 33/2008, di un’ulteriore domanda 
per l’1,3-dicloropropene. 

(15) Il comitato permanente per la catena alimentare e la 
salute degli animali non ha espresso alcun parere entro 
il termine stabilito dal suo presidente e la Commissione 
ha pertanto presentato al Consiglio una proposta relativa 
alle misure in questione. Al termine del periodo fissato 
dall’articolo 19, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE, 
il Consiglio non aveva adottato l’atto di esecuzione pro­
posto né aveva manifestato la sua opposizione e spetta 
quindi alla Commissione adottare tali misure, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L’1,3-dicloropropene non è iscritto come sostanza attiva nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE. 

Articolo 2 

La decisione 2007/619/CE è abrogata. 

Articolo 3 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 20 gennaio 2011. 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione
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